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 bla    bla  
bla    bla    bla 

Poesia della 

settimana 

una raccolta di  

poesie e filastrocche italiane  

per  

sara, paolo e viola 

 

...ed ecco cosa succede ai bambini 
expatclic... 

“Insegniamo ai bimbi le espressioni piu' buffe di 
entrambi i nostri dialetti (spesso per 
sdrammatizzare situazioni che son piu' ridicole 
che drammatiche...e i bambini giocano un sacco 
con le parole italiane "dialettali")” 
 
 

“Parliamo con i nonni almeno una volta a 
settimana. A loro ho chiesto di scegliere una 
storia "speciale" da raccontare a puntate 
quando ci vediamo via Skype.” 

“Ho avuto la “fortuna” di vivere (sia in Honduras che in Perù, Paesi in 
cui i miei figli hanno totalizzato 9 anni e ½ di vita) in case molto 
distanti dalle scuole. Per accompagnarli e poi riportarli a casa ci 
voleva sempre minimo mezz’ora, se non quaranta minuti. 
Ripensandoci ora, quel lasso di tempo trascorso in macchina è sempre 
stato per noi preziosissimo per l’italiano. Credo infatti che sia 
fondamentale che i bimbi possano parlare concentrandosi sull’atto in 
sé, e non parlare solo per raggiungere uno scopo (ad esempio chiedere 
la merenda) o per rispondere a dei quesiti. Il fatto di essere in 
un’automobile, senza distrazioni (a parte, ovviamente, il panorama 
esterno), e di non aver “canali di fuga” per potersi sottrarre alla 
conversazione, ha fatto sì che io e i miei figli parlassimo tantissimo, 
proprio in termini quantitativi, e questo è sicuramente stato di 
grandissimo aiuto per il loro italiano.”  

“Noi in casa abbiamo un quadernone intitolato 
"Poesia della Settimana" dove io ogni 
settimana aggiungo una poesia o filastrocca 
italiana che leggo con i bambini. A volte, tutto 
si ferma li', alla lettura. Altre volte diventa 
spunto per un disegno, una canzone, 
l'invenzione di rime e cosi' via.” 

In realta’ a casa nostra non abbiamo fatto mai 
niente di speciale per mantenere l’italiano con le 
nostre ragazze, insomma nulla di specifico se non 
l’essere noi stessi parlando la nostra lingua, 
leggendo loro storie in italiano, giocando con loro in 
italiano. Diversamente sarebbe stato comunque 
strano, era chiaro dall’inizio che la lingua in casa 
sarebbe stata l’italiano,… non avrei potuto e non 
potrei mai coccolare le mie bambine in una lingua 
non mia !!” 



 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


